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Si r iprende la discussione sull ' indirizzo di 
r i sposta al discorso della Corona. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Giun ta . 

G I U N T A . Onorevol i colleglli, il magi-
s t ra le discorso del l 'onorevole Mussolini mi 
av rebbe d ispensa to dal pa r l a re in r isposta 
al discorso della Corona, se il contegno dei 
d e p u t a t i s t ranier i , che per la p r ima vo l ta 
in te rvengono nel P a r l a m e n t o i ta l iano, non 
mi desse mot ivo di l amen ta re qualche cosa 
nei r a p p o r t i del discorso della Corona. 

L ' accenno alle nuove Provincie è s ta to 
f a t t o con una pars imonia e una p rudenza 
così sotti l i , da fa r r i tenere che non si vo-
lesse di t r o p p o offendere la suscet t ib i l i tà 
di a lcuni nos t r i non desiderabi l i ospi t i in 
ques t 'Au la . (Interruzioni — Rumori —- Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giunta , essi 
sono s ta t i e let t i e p roc lamat i , e dobbiamo 
r i spe t ta r l i come tali . (Approvazioni — In-
terruzioni a destra — Commenti). 

G I U N T A . Se l 'onorevole Wil fan me lo 
consente, se l 'onorevole Wil fan mi userà la 
grazia di r i t ene re che io qui r appresen to 
v e r a m e n t e la c i t t à di Trieste (Interruzioni 
— Rumóri):; io, come r a p p r e s e n t a n t e di 
Trieste, non posso che sot tol ineare che nel 
discorso della Corona non si è d a t a t u t t a 
quella impor t anza , che si sarebbe dovu ta , 
a un f a t t o così g rande nella storia della 
nos t ra nazione, quale è s t a t a l ' e n t r a t a per 
la p r ima vo l t a nel P a r l a m e n t o i ta l iano dei 
d e p u t a t i giuliani, e questo è accadu to per-
chè la poli t ica nei r a p p o r t i coi popoli allo-
geni che v ivono nelle nos t re provincie è 
la stessa poli t ica che noi s'ubiamo nei rap-
por t i con l 'es tero. 

Con i popoli allogeni noi siamo sot to la 
fobia de l l ' i r redent ismo, perchè questo irre-
dent i smo non abbia a p rendere f o r m e ma-
s todont iche , come è nella men ta l i t à di al-
cuni di r igent i dell 'ufficio cent ra le delle nuo-
ve provincie . E si adu lano perciò e si 
accarezzano uomini che qui adope rano un 
l inguaggio che non cor r i sponde a quello 
che adope rano nelle loro regioni perchè, o 
signori, si vuole susci tare l ' i r r eden t i smo . 

Ma, o signori del Governo , che cos ' è 
il Deutscher Verband se non già irreden-
t i smo in azione, nonos t an t e t u t t e " le ca-
rezze e le vos t re l u s inghe ! 

L 'onorevo le Wa l t e r qui ha p ronunz ia to 
un discorso che a mol t i è s embra to accet-
tabi le , perchè nessuno forse conosce, come 
conosciamo noi per ave r convissuto nelle 

stesse provincie , i s istemi di cer ta gente . 
L 'onorevole Wa l t e r è s t a to mol to sott i le. 
Eglinel suo discorso si è p resen ta to come 
usavano quei commessi di commercio tede-
schi che ven ivano in I t a l i a a vendere le 
loro merci, men t r e f acevano la spia dello 
s t a to maggiore germanico. 

Egli ha de t to di voler l avo ra re con noi, 
di non venire qui con idee di p repo tenza 
ed albagia ; ma io vorre i r icordare , ono-
revole Wal te r , qua l ' è s ta to l ' a t t egg iamen-
to dei soldat i i t a l ian i di f r o n t e alle po-
polazioni del l 'Alto Adige quando sono en-
t r a t i a Bolzano. 

Pa r lo con cognizione di causa e so che 
quando le nostre t r u p p e en t ra rono in Bol-
zano, i nos t r i f a n t i t r anqu i l l i e modes t i 
non suonavano la marc ia rea)e, come i 
ba t t ag l ion i tedeschi suonavano la marc ia 
del Reno, quando e n t r a v a n o nel Belgio; e 
le popolazioni tedesche si t enevano ser ra te 
nelle case e con le finestre chiuse p e r o f f e n -
dere la gente nos t r a che r isal iva verso i 
suoi confini na tu ra l i . 

Ebbene , onorevole Wal te r , i soldat i ,sono 
venu t i e quale contegno hanno t e n u t o ? 
Sapevano che m a n c a v a t e di ve t tovagl ie , 
di i ndumen t i ; e gli ufficiali e i so ldat i i ta-
liani, con meravigl ia dei vost r i ufficiali già 
di recente congedat i , si sono messi a di-
s t r ibuire t u t t o quello che po teva servire 
per lenire le vos t re miserie di q u a t t r o ann i 
di guer ra . Gli ufficiali i ta l ian i non sono 
a n d a t i a v io len ta re le donne, nè a scassi-
na re le case. I n Piazza Wal te r , hanno ape r to 
la Librer ia D a n t e per p o r t a r e il p a n e spi-
r i tua le della nos t ra civi l tà . E quando ' da ' 
Milano sono giunt i set te camions di indu-
ment i e di viveri , gli ufficiali del l 'eserci to 
ed i soldat i , con g rande vos t ro scandalo , 
sono a n d a t i a b a t t e r e alle por te delle case 
p r iva te , degli educa tor i , dei conven t i a di-
s t r ibui re pane , pa s t a , cioccolato, vest i t i , 
scarpe. 

Abbiamo cerca to di en t r a re nella vos t ra 
v i ta con t u t t e le forine- della nos t ra intel-
ligenza la t ina , men t re voi invece cont inua-
vate , nei vos t r i circoli e nelle vos t re case, 
a d i f famare l ' I t a l i a . 

E d ho un a l t ro r icordo della vos t ra alba-
gia .Quando venne fuor i sulla s t a m p a i t a l i ana 
il discorso di Leonida IBissolati, e n t r a n d o la 
sera nei vost r i caffè in Piazza Wal te r , dove 
c ' e rano i vos t r i connazional i , che non sape-
vano l ' i t a l iano , - aveva t e de t to t a n t e vo l te ! 
- e che non leggevano mai i giornali i ta l ian i 
per scherno alla nos t ra gente, t u t t i legge-
vano il discorso di Bissolat i in cui si accen-


